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Cassazione, sentenza 112574/2010: TARSU giornaliera.

Ai sensi del comma 2 dello articolo 77 del D.Lgs.n.507/93 la tariffa degli ambulanti è determinata avendo riguardo la tariffa in sede fissa aumentata  fino al 50 per cento, diviso per 365 giorni e moltiplicato per i mq occupati e per i giorni effettivi di occupazione.

Cassazione 10797/2010: TARSU:  Scarti della lavorazione tessile - Cessione a terzi. Il rimborso non compete se il comune li ha assimilati agli urbani.
I residui delle lavorazioni industriali ed artigianali costituiscono rifiuti speciali e sono, quindi, assoggettati al relativo regime, con conseguente esclusione dalla tassazione, anche qualora il detentore li ceda a terzi ai fini della utilizzazione in un successivo e diverso ciclo produttivo (Cass., 8 settembre 2004, n. 18106; vd. anche Cass., 18 aprile 2005, n. 7962; Cass., 29 novembre 2005, n. 25933).
Tanto premesso, deve constatarsi che la decisione impugnata ha correttamente applicato, con congrua motivazione, le norme citate, dando per altro atto - circostanza non contestata - della delibera di assimilazione del rifiuti speciali in questione, non pericolosi, (ritagli in tessuto misto cotone) ai rifiuti urbani. Con riferimento al periodo interessato dalle istanze di rimborso deve quindi conclusivamente rilevarsi che, con l'abrogazione dell'art. 39 della L. n. 146/1994, ad opera dell'art. 17 della L. n. 128/1998, è divenuto pienamente operante il disposto dell'art. 21, comma 2, lettera g), del D.Lgs. n. 22/1997, che consente ai comuni di deliberare - come nella specie è avvenuto - l'assimilazione ai rifiuti urbani di quelli non pericolosi derivanti da attività economiche, con la conseguenza che, in riferimento, alle annualità di imposta successive al 1997, assumono decisivo rilievo le indicazioni dei regolamenti comunali circa la assimilazione dei rifiuti provenienti da attività industriali a quelli urbani ordinari (Cass. n. 13328/2009), senza che per tali residui rilevi il fatto di essere ceduti a terzi (cfr. Cass. n. 8696/2004; Cass. n. 749/2010).
Art. 14, comma 32, del Dl 78/2010, divieto costituzione e liquidazione società Comuni con meno 30000 abitanti entro il 31.12.2010.

L'articolo 14, comma 32 del Dl 78/2010 stabilisce che gli enti sotto i 30mila abitanti non possono costituire società, ed entro il 31 dicembre 2010 devono porre in liquidazione quelle già costituite o cederne le quote. I  comuni tra 30mila e 50mila abitanti possono detenere una sola partecipazione.

Corte di cassazione SS:UU:  sentenza 7 maggio 2010, n. 11087: ricorso contro il preavviso fermo al giudice tributario per entrate tributarie.
Competenza per materia. La Corte afferma la correttezza della sentenza gravata di ricorso per Cassazione. In pronuncia, i giudici di secondo grado avevano statuito che al giudice tributario appartiene la cognizione delle obbligazioni di natura fiscale, mentre il giudice ordinario giudica delle altre materie, nella specie sanzioni amministrative pecuniarie dovute per violazioni al codice della strada. In altri termini, è corretta la tesi del giudice di merito, che ha tenuto distinte le obbligazioni tributarie da quelle extratributarie, limitando la portata del suo decisum soltanto a queste ultime.
Nota dell'agenzia del Territorio protocollo 10933 del 26 febbraio 2010: cfabbribati rurali esenti a prescindere della categoria catastale.

 «I requisiti necessari e sufficienti per il riconoscimento del carattere di ruralità di un immobile devono soddisfare quanto previsto dall'articolo 9, commi 3 e 3-bis, Dl 557/93 e sono del tutto indipendenti dalla categoria catastale attribuita al medesimo immobile», È quindi esplicito che i fabbricati rurali sono esenti dall'Ici a nulla rilevando il loro classamento catastale (n.d.r. i comuni non possono seguire tale interpretazione alla luce della  giurisprudenza consolidata della Cassazione, a cominciare dalla SENTENZA N. 18565/09, 7102/10; 7104/10: 8845/10. In presenza di tali sentenze quale è il comportamento da seguirsi se non quello suggerito da tali sentenze?Senza contare, poi, che molti edifici sono ubicati non sul fondo, vedasi cooperative e consorzi)
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